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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

LUCIANO DUSSIN. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e dei trasporti e della navi­
gazione. — Per sapere — premesso che: 

da oltre t r en ta ann i si assiste all 'or­
mai storica opera incompiu ta per la rea­
lizzazione della supe r s t r ada Trento-Vene­
zia-Padova; 

il ruolo di d i re t t r ice nord-sud , che 
doveva assumere ques to asse viario, serviva 
per collegare il B r e n n e r o con la re te au­
tostradale di Padova e, con temporanea ­
mente, smis tare verso Mestre-Venezia, al­
t re quote di traffico, in par t ico lare quello 
pesante che, da t empo , sta assediando e 
soffocando tut t i i centr i dei comuni inte­
ressati al l 'opera in quest ione; 

con l ' andare del t empo , il Trent ino ha 
quasi t e rmina to il t r a t t o di sua competenza 
- la Valsugana; 

nel Veneto, p u r con difficoltà di ogni 
genere, 3 sono i t ra t t i quasi predispost i m a 
non ancora collegati fra loro: l 'area del 
bassanese (Vicenza); il passan te di Castel­
franco Veneto (Treviso); la nuova paral lela 
alla statale 307 del San to (Padova); 

a questo p u n t o b u o n senso e razio­
nalità nel l ' intervento viario impongono u n a 
considerazione che o r m a i è già u n da to di 
fatto: si colleghino quest i 3 t ronch i s t ra­
dali, de l ineando pe r il momen to , l 'unico 
asse possibile ed a t tuabi le nella direzione 
Trento-Padova; 

i comuni di Resana , P iombino Dese, 
Loreggia e Castelfranco Veneto s t anno stu­
diando il col legamento da a t tua re t ra il 
passante di Castelfranco Veneto che si 
ferma ai confini di Resana, e la paral lela 
alla s t rada statale n. 307 del San to (Pado­
va) che si ferma pochi chi lometr i a sud 
dello stesso c o m u n e di Resana; 

sembra prevalere un' ipotesi , n o n con­
divisa dal c o m u n e di Castelfranco Veneto, 

che vedrebbe deviare l'asse in arr ivo da 
Padova verso est pe r fermarsi a P iombino 
Dese, senza che nessuno sbocco sia pe r il 
m o m e n t o possibile verso la provincia di 
Venezia, come in origine doveva essere; 

ques ta soluzione creerebbe prob lemi 
nel futuro col legamento con il passan te di 
Castelfranco Veneto, t rovandosi , questo, 
sposta to verso ovest; 

nel futuro asse Trento-Padova si cree­
rebbe un ' incomprens ib i le spacca tu ra che 
non va lor izzerebbe gli interventi fatti fin 
o ra — : 

se s iano a conoscenza dei p rob lemi e 
delle prospet t ive indicate dal l ' in terrogante; 

se condividano i dubbi segnalati re ­
la t ivamente all ' ipotetica deviazione del 
t raccia to verso P iombino Dese; 

se condividano la soluzione di colle­
gare d i r e t t amen te la s t r ada statale n. 307 
con il passan te di Castelfranco Veneto per 
da re cont inui tà alla diret t r ice Trento-Pa­
dova; 

se condividano l 'esigenza di r eper i re 
r isorse pe r c rea re c o m u n q u e anche un 
col legamento fra il c o m u n e di P iombino 
Dese e la futura Trento-Padova, al fine di 
decongest ionare il cen t ro dello stesso co­
m u n e e quello di Resana dal traffico in 
arr ivo dalla provincia di Venezia, in d i re­
zione Padova; 

qual i r i sul t ino essere, a tutt 'oggi, le 
indicazioni , i progett i , le opere che la p r o ­
vincia di Venezia h a a t tua to per consent i re 
il p rosegu imento nel suo ter r i tor io della 
supe r s t r ada in oggetto. (4-10112) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
— Per sapere - p remesso che: 

r isul ta a l l ' in ter rogante che è emersa 
l ' intenzione da pa r t e del min is te ro inter­
rogato di e m a n a r e u n provvedimento pe r 
consent i re abba t t imen t i di conigli al fine di 
d iminu i rne la consis tenza della popola­
zione dell ' isola di Pantel ler ia ; 
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tali attività di abba t t imento , come ac­
caduto in al t re occasioni, s a rebbero de­
m a n d a t e ai cacciatori provvisti di l icenza 
di caccia; 

la vigente legge regionale sulla caccia 
30 m a r z o 1981, n. 37 (della regione sici­
liana), al l 'art icolo 4, prevede, anche in caso 
di dann i al l 'agricoltura da pa r t e della 
fauna, che le operazioni di control lo s iano 
demanda t e esclusivamente alle r ipar t iz ioni 
faunistico-venatorie, con l 'eventuale ausilio 
non già dei cacciatori , bensì delle guardie 
venatorie capaci di offrire un ' adegua ta 
p repa raz ione tecnica; 

tale n o r m a è ch ia ramen te volta ad 
escludere la possibilità, pe r la s t ru t tu ra 
pubblica, di delegare ai privati (cacciatori) 
l 'espletamento di compiti ist i tuzionali nor ­
malmente affidati a personale d ipendente ; 

in ogni caso, la legge-quadro sulla 
caccia 11 febbraio 1992, n. 167 (no rma 
vincolante anche per le regioni au tonome , 
secondo g iur i sprudenza costante della 
Corte costi tuzionale) dispone (articolo 19) 
che le operaz ioni di control lo della fauna 
siano effettuate « con metodi ecologici » e 
dietro p a r e r e obbligatorio preventivo del­
l 'istituto nazionale pe r la fauna selvatica 
(Infs); 

l 'eventuale au tor izzaz ione al l 'abbat t i ­
mento di conigli ad opera di cacciatori 
sarebbe da r i tenersi illegittima ai sensi 
delle disposizioni ministerial i che preclu­
dono l ' impiego delle a r m i da caccia in 
per iodo di divieto dal suo esercizio, ol tre a 
r appresen ta re una grave causa di d i s turbo 
per tu t ta la fauna di Pantel leria, tale da 
comprome t t e rne il ciclo r iprodut t ivo; 

in ques to per iodo l'isola di Pantel ler ia 
è interessata da u n intenso fenomeno mi­
grator io e, quindi , la p resenza in loco di 
cacciatori intenti a l l ' abbat t imento dei co­
nigli po t rebbe fungere da « cope r tu ra » pe r 
atti di bracconaggio (no tor iamente assai 
frequenti in quei luoghi); 

in ogni caso, la p resenza di cacciatori 
r enderebbe quasi impossibile un'efficace 
opera di vigilanza e repress ione della cac­

cia illegale pr imaver i le sull 'isola da pa r t e 
delle au tor i tà e delle forze di polizia cui è 
affidata - : 

quali iniziative in t enda ado t t a re per 
l imitare i dann i al l 'agricol tura di Pantel­
leria da pa r t e dei conigli, in m o d o da non 
comprome t t e r e l 'equilibrio faunistico del­
l'isola e garan t i re il r ispet to delle n o r m e 
regionali e nazional i in mater ia ; 

quali cri teri di selettività e quali me­
todi ecologici di control lo dei conigli in­
t enda adot ta re ; 

se non r i tenga o p p o r t u n o acquisire 
tempes t ivamente il preventivo p a r e r e dello 
Infs; 

se non r i tenga o p p o r t u n o affidare le 
operazioni di control lo esclusivamente a 
personale d ipenden te de l l ' amminis t ra­
zione; 

se non r i tenga oppor tuno , invece degli 
abba t t iment i cruent i , d i spor re piani di cat­
t u r a dei conigli di Pantel ler ia per il loro 
successivo t ras fe r imento a scopo di r ipo­
po lamen to in a l t re zone della Sicilia fau­
nis t icamente depaupera t e , dist inguendosi , 
così, con un 'az ione senz 'a l t ro condivisibile 
dal p u n t o di vista ecologico e, altresì, da un 
p u n t o di vista di oppor tun i t à poiché si 
eviterebbe lo spe rpe ro di d e n a r o pubbl ico 
nel l 'acquisto di capi d 'a l levamento a scopo 
di r ipopo lamento . (4-10113) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

u n noto se t t imanale finanziario ita­
l iano ha da to notizia che, nel 1995, i 
vent i t re istituti previdenzial i h a n n o com­
plessivamente accumula to u n disavanzo di 
24.350 mil iardi; 

di tale d isavanzo l 'Inps fa la pa r t e del 
leone, con ol t re 19.000 mil iardi ; 

lo stesso se t t imanale f inanziar io ha 
r i ch iamato il p a r e r e del Cnel relativo alla 
gestione degli enti previdenzial i , p a r e r e in­
viato in forma scri t ta al Pa r l amen to ; 



Atti Parlamentari - 9382 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

secondo il Cnel « la gestione del si­
s tema previdenziale in Italia è critica, i 
controll i sono carent i e non consentono di 
comprende re l ' andamen to gestionale dei 
singoli enti e di o t t enere chiarezza e t r a ­
spa renza nelle gestioni »; 

in par t icolare , il Cnel pone la sua 
a t tenzione, a f fe rmando t ra t ta rs i di u n a 
grave pecca gestionale, sulla gestione dei-
Tingente pa t r imon io immobi l ia re e mobi ­
liare degli enti previdenziali ; 

ancora , il Cnel ha sot tol ineato la 
s t raord inar ia pericolosi tà e r i levanza del 
debi to sommerso e cioè l ' enorme n u m e r o 
di ricorsi non ancora esaminat i e che, 
laddove accolti nelle percentual i fisiologi­
che, po t r ebbe ro r iservare, per l 'erario, pe­
santissime r icadu te 

quale siano, a p resc indere dalla com­
plessiva ed organica r i forma del s is tema 
previdenziai-pensionist ico che il Governo 
dovrà inevi tabi lmente a t tuare , le valuta­
zioni del Governo in ord ine alla d e n u n ­
ciata ca renza dei controlli ; 

quali s iano le iniziative che il Governo 
in tende i m m e d i a t a m e n t e i n t r a p r e n d e r e 
pe r far sì che detti controlli , pe r quan t i t à 
e quali tà, s iano sufficienti ad at t ivare mi ­
sure r ipa ra to r i e nei confronti dei « buchi » 
di gestione; 

quali s iano gli s t rument i tecnici che il 
Governo in tende at t ivare per va lu tare in 
t e rmin i di efficienza e di efficacia l ' anda­
men to gestionale dei singoli enti; 

quali s iano le iniziative che si in ten­
dono assumere senza indugio per o t tenere 
quella « t r a s p a r e n z a nelle gestioni » che, a 
di re del Cnel, sa rebbe assente. (4-10114) 

GARRA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

gli u tent i dell 'Enel di Catania e di 
Caltagirone si sono visti recapi ta re dalle 
rispettive sedi Enel le t tere che segnalavano 
il m a n c a t o pagamen to di fat ture inerent i al 

c o n s u m o elettr ico dei p r imi mesi del 1997 
e che sollecitavano il pagamen to di q u a n t o 
anco ra n o n pagato, con preavviso di so­
spens ione dell 'erogazione della energia 
elettrica; 

le stesse let tere davano gli es t remi dei 
conti cor ren t i sui quali effettuare i versa­
ment i e comunicavano i n u m e r i di telefono 
ai qual i gli u tent i avrebbero po tu to rivol­
gersi per avere chiar iment i ; 

l ' in terrogante ha voluto a t t ivare il 
con ta t to con i n u m e r i telefonici suddet t i , 
a p p r e n d e n d o così che il n u m e r o telefonico 
della sede di Catania, in prat ica , chiedeva 
a l l 'u tente un fax comprovan te l 'avvenuto 
ve r samen to ( adempimen to questo q u a n t o 
ma i vessatorio ed intollerabile, pe rché fa 
soppor t a r e ai ci t tadini maggiori oner i in 
t e rmin i di t e m p o p e r d u t o e di spesa); 

maggiori ragguagli si sono avuti dal la 
analoga pos taz ione telefonica dell 'Enel di 
Caltagirone, dalla quale è s ta to chiar i to il 
pe rché di lettere, qual i quelle pervenute 
agli utenti , specificandosi che i versament i 
fatti presso il servizio postale nel 1997 
sono stati comunica t i t empes t ivamente al­
l 'Enel e che - a causa del disservizio po ­
stale - l 'Enel r i m a n e pr ivata dell ' incasso di 
r i levanti somme, p resumib i lmen te frat­
t an to versate dalla clientela nei mesi scorsi 
presso gli uffici postali; 

viene così allo scoper to u n disservizio 
delle poste che benché costi tuite in forma 
giuridica diversa (ente poste), con t inua a 
far pa t i re ai ci t tadini i soliti disservizi, che 
n o n sono solo quelli delle at tese infinite 
pe r le file agli sportelli , m a che coinvolgono 
anche la cor re t tezza dei r appor t i t r a Enel 
e ci t tadini - : 

se sia a conoscenza dei fatti suesposti ; 

se l 'Ente poste n o n si trovi s e m p r e p iù 
in posizione di grave i n a d e m p i m e n t o come 
nella fattispecie è avvenuto nei r a p p o r t i 
En te poste-Enel ; 

se e qual i r imedi s iano stati at­
tivati. (4-10115) 
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MENIA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

lungo la fascia confinaria della p r o ­
vincia di Trieste esiste u n a serie di valichi 
confinari di p r i m a e seconda categoria 
assolu tamente inadeguati , in molt i casi, a 
garant i re le normal i esigenze igienico-sa-
nitarie sia per il persona le della polizia di 
frontiera e della guardia di finanza, sia per 
le persone in t ransi to ; 

ai valichi di maggiore t rans i to veico­
lare pesante e leggero, nonos tan te le in­
numerevoli segnalazioni, non è s tata p re ­
vista l ' installazione di cabine pressur izza te 
a tutela della salute del persona le ai con­
trolli e costret to per mol te ore a resp i ra re 
i nocivi gas di scarico dei mezzi in t ransi to , 
molti dei quali - p rovenendo dai paesi 
dell'est - s i cu ramente non sono in regola 
con le vigenti normat ive in ma te r i a di 
an t inqu inamento ; 

in par t icolare , al valico in te rnaz iona le 
(pr ima categoria) di Rabuiese le s t ru t tu re 
sono fatiscenti e ciò viene maggiormente 
evidenziato dal raffronto con la corr ispet­
tiva s t ru t tu ra confinaria slovena che, nel 
1996, ha r icevuto il r iconosc imento di mi­
gliore valico sloveno re la t ivamente alla 
s t ru t tu ra ed ai servizi offerti; 

il valico di Pese, nonos tan te si trovi in 
una zona pa r t i co la rmen te fredda e ba t tu ta 
dal vento, non ha u n a adeguata s t ru t tu ra 
che consenta di ope ra r e al personale p re ­
sente con il necessar io r iparo ; 

nelle s t ru t tu re a disposizione della 
polizia di Sta to ai valichi confinari non è 
possibile l 'attivazione dei t e rmina l i Schen­
gen e quindi i controll i sono, di fatto, 
limitati; 

la polizia di frontiera, pe r quan to 
r iguarda la s i tuazione della provincia di 
Trieste, è asso lu tamente ca ren te in orga­
nici e s t ru t ture , ciò che non le consente di 
svolgere al meglio i suoi compit i di istituto, 
con par t icolare r i fer imento al control lo 
della fascia confinaria pe r la repress ione 
della dilagante immigraz ione clandest ina; 

se sia a conoscenza della sopra cen-
na ta s i tuazione e qua le valutazione ne fac­
cia; 

se non r i tenga di in tervenire affinché 
venga avviato l ' indispensabile p iano di ri­
s t ru t tu raz ione delle s t ru t tu re confinarie 
triestine, in iz iando da quelle in condizioni 
igienico-sanitarie più precar ie , in r appor to 
anche al vo lume dei t ransi t i ; 

se non in tenda at t ivarsi al fine di 
po tenz ia re in t e rmin i di organici e di s t rut­
t u r e / a t t r ezza tu re la polizia di frontiera 
della regione Friul i -Venezia Giulia, ed in 
par t icolare delle province di Trieste e Go­
rizia, in cons ideraz ione della par t icolare 
collocazione geografica che le r ende il na­
tura le cor r idoio pe r la s empre più mas ­
siccia immigraz ione clandest ina . (4-10116) 

LEONI. — Al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere - p r emesso che: 

il 24 apr i le 1997 presso il pontificio 
collegio a r m e n o , in Roma , si è tenuto, 
come ogni anno , u n incon t ro solenne di 
c o m m e m o r a z i o n e dello s te rmin io del po­
polo a r m e n o del 1915; 

in quel la data , il 24 apri le del 1915, 
ebbe inizio pe r ope ra dei mil i tari turchi la 
depor taz ione e l 'uccisione di migliaia di 
uomini , d o n n e e bambin i a rmeni , provo­
cando quello che è s ta to definito il p r imo 
episodio di pul izia etnica del nos t ro secolo; 

negli ann i a noi p iù vicini, molti Stati 
e molte sedi in te rnaz iona l i h a n n o r icono­
sciuto in quel lon tano e b ru ta le cr imine la 
n a t u r a del genocidio: il Congresso degli 
Stati Uniti d 'America (1975), l 'Assemblea 
mondia le del Consiglio delle Chiese (1983), 
la so t tocommiss ione pe r i dirit t i u m a n i 
dell'Orni (1985), il P a r l a m e n t o europeo 
(1987), i Pa r l amen t i di Argentina, Uruguay, 
Cipro, Russia, Grecia, Libano, il pres idente 
francese F r a n c i s Mi t t e r r and ed altri an­
cora; 

associazioni i ta l iane e a r m e n e pre ­
m o n o da t e m p o affinché anche l'Italia ri-
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conosca ufficialmente il genocidio a r m e n o 
del 1915 - : 

se il Governo i tal iano in tenda espri­
mere f inalmente tale r iconoscimento; 

se, ai fini di u n più s t re t to r a p p o r t o 
t r a i popoli e gli Stati dell 'Italia e della 
Repubbl ica Armena , il Governo intenda, in 
tempi brevi, apr i re ufficialmente u n a sede 
diplomatica ad Erevan. (4-10117) 

DEL BARONE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

dal 1° o t tobre 1985 lavora presso la 
società Aus imont Spa (gruppo Montedi-
son), a t tua lmen te con la qualifica di dir i­
gente, il signor Srinivasan P a d m a n a b h a n , 
na to a Quilon (India), il 29 o t tobre 1949; 

lo stesso ha inol t ra to d o m a n d a pe r la 
c i t tadinanza i ta l iana nel novembre 1990, 
con n u m e r o di protocollo 13.1.555, alla 
prefe t tura di Milano, la quale ha r isposto 
che occorrevano 10 anni di p e r m a n e n z a in 
Italia per conseguirne la c i t tadinanza; 

la d o m a n d a per il r iesame, s empre 
con lo stesso n u m e r o di protocollo, fu 
r innovata nel d icembre 1995; 

l ' interessato ha saputo successiva­
men te che la pra t ica giaceva presso la 
dot toressa Mozzi, del Ministero dell ' in­
te rno , ufficio c i t tadinanza, ufficio s t ranier i ; 

signor Sr inivasan sarà trasferi to p ros ­
s imamente negli Usa per 3/4 anni , s empre 
pe r motivi di lavoro, e grad i rebbe poter 
o t tenere la c i t tad inanza i tal iana, senten­
dosi di fatto i tal iano, p r ima della pa r t en ­
za - : 

se n o n in tenda as sumere informa­
zioni circa la pra t ica e sollecitarne la con­
clusione, da to che sembra a l l ' in terrogante 
che essa dovrebbe essersi già conclusa e 
che la concessione della c i t tad inanza p re -
mierebbe l 'aspirazione di un c i t tadino il 
quale, di fatto, h a costrui to la sua forma­
zione, la sua cu l tura e il suo lavoro nel 
nos t ro Paese. (4-10118) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

su alcuni organi di informazione è 
a p p a r s a la notizia secondo cui una com­
missione presso il min i s te ro di grazia e 
giustizia, ne l l ' ambi to della revisione delle 
n o r m e de l l ' o rd inamento forense, s t a rebbe 
p red i sponendo u n a n o r m a t rans i tor ia tesa 
a far sl i t tare l 'appello di d icembre del 1997 
per l 'esame di abi l i tazione alla professione 
di avvocato alla p r imave ra del 1998; 

tale ipotesi, se confermata , dannegge­
rebbe migliaia di giovani che svolgono la 
pra t ica forense - : 

se la notizia cor r i sponda al vero e 
qual i iniziative in tenda as sumere pe r tu­
te lare l 'accesso dei giovani pra t icant i al­
l 'attività forense. (4-10119) 

ARMAROLI. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

in u n o s tanz ino del p iano t e r r a del 
pa lazzo della regione Liguria di viale Fie-
schi, a Genova, è s ta to instal lato u n com­
puter collegato ad u n a s t ampan te , utiliz­
za to allo scopo di schedare tu t te le tele­
fonate effettuate dai n u m e r i in te rn i dei 
diversi uffici regionali , a t t raverso tabula t i 
cor reda t i di giorno e o ra della ch iamata , 
nonché delle u tenze sollecitate, n u m e r o di 
scatti e t e m p o della ch iamata ; 

sulla vicenda è s ta ta p resen ta ta im­
m e d i a t a m e n t e u n a in ter rogazione da p a r t e 
dei consiglieri Gianni Plinio e Domenico 
Barci , f i rmata in seguito da tut t i i g ruppi 
dell 'opposizione, nella qua le viene sottoli­
nea to come il s is tema di r i levamento sco­
pe r to e ra già funzionante da due giorni in 
m o d o c landest ino e come il consiglio re ­
gionale fosse del tu t to es t raneo a tale ini­
ziativa, non r i su l tando a lcun a t to delibe­
rat ivo in mer i to ; 

se tu t to ciò n o n sia — come s e m b r a 
a l l ' in terrogante - da r i teners i un ' inacce t ­
tabile lesione del d i r i t to alla r i servatezza 
che dovrebbe r i gua rda re tu t t i i c i t tadini e 
in par t ico la r m o d o i g ruppi politici, ol-
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t reché u n a gravissima violazione non solo 
della recente legge sulla privacy m a anche 
delle vigenti disposizioni in mater ia di in­
tercet tazioni telefoniche e di tutela della 
sfera privata, ta le da configurare ad avviso 
del l ' in terrogante compor t amen t i penal ­
mente perseguibil i . (4-10120) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - p remesso che: 

da più ord in i dei medici sono stati 
segnalati intervent i di polizia giudiziaria 
volti alla ch iusura di s t ru t tu re odontoia­
tr iche, in q u a n t o carent i delPautorizza-
zione amminis t ra t iva di cui all 'articolo 193 
del testo unico delle leggi sani tar ie del 
1934; 

la n a t u r a giuridica dello studio me­
dico ed odontoia t r ico , con r i fer imento al 
regime au tor izza tor io necessario per 
l ' aper tura degli ambula tor i , è tu t to ra di­
scussa ed e s t r e m a m e n t e controversa; 

l ' in terrogante considera essenziale 
che l 'articolo 43 della legge n. 833 del 1978 
abbia d e m a n d a t o alle leggi regionali la 
disciplina del l ' autor izzazione e della vigi­
lanza sulle ist i tuzioni sani tar ie private; 

a ciò mol te regioni non h a n n o ancora 
provveduto con le necessarie leggi; 

gli o r i en tament i prevalenti in prece­
denza indicavano come n o n soggetti ad 
autor izzazione i gabinett i personal i e pr i ­
vati in cui i medici odonto ia t r i eserci tavano 
la loro professione; 

un ' in te rp re taz ione delle normat ive 
che t enda ad equ ipa ra r e studi medici ed 
odontoiatr ic i a s t ru t tu re ambula tor ia l i r i -
schierebbe, con i prevedibili provvedimenti 
della magis t ra tura , di po r r e in crisi la 
stessa assis tenza medica ed odontoia t r ica 
nel Paese; 

il decre to del Ministero della sani tà 
20 se t t embre 1996 individua le s t ru t tu re 

sani tar ie veter inar ie private, d is t inguendo 
con ch iarezza le figure dello s tudio vete­
r inar io , de l l ' ambula tor io veter inar io, della 
clinica ve ter inar ia privata e del l abora to r io 
veter inar io di analisi - : 

se n o n in tenda chiar i re tu t te le que­
stioni relative alla dist inzione t r a s tudio 
medico, odonto ia t r ico e ambula to r io , per 
evitare intervent i repressivi che po t r ebbe ro 
p o r r e add i r i t t u ra in discussione la conti­
nui tà dell 'assistenza medica ed odontoia­
trica, p red i sponendo , magari , un provve­
d imen to analogo a quello r i corda to as­
sun to pe r il se t tore veter inar io nel 1996, 
provvedimento che rechi cara t te r i distintivi 
t ra le diverse s t ru t tu re sani tar ie private, 
mediche ed odontoia t r iche . (4-10121) 

LUCCHESE. — Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

t r a le t an te associazioni, operan t i nel 
set tore della cooperaz ione allo sviluppo, 
f inanziate con soldi pubblici, si eviden­
ziano: l 'associazione cul tura assis tenza po­
polare , l 'associazione amici dei bambin i , 
amici del popolo, man i amiche, m a n i tese, 
Velletri pe r il Mali ed al t re sigle del genere; 

tut t i vivono con i soldi pubblici , men ­
t re il Governo, n o n sapendo tagliare tali 
spese, con t inua nella spericolata politica di 
imposte e tasse, che h a n n o già esaspera to 
il popolo i tal iano, e lo h a n n o r idot to alla 
d isperazione, ol t re che alla pover tà - : 

se r i tenga giusto che vengano finan­
ziate con il pubbl ico dena ro centoventicin-
que associazioni finalizzate alla coopera­
zione nel m o n d o ; 

se il Governo giustifichi ques ta spesa, 
che a l l ' in ter rogante r isulta essere di ben 
160 mil iardi di lire l 'anno, pe r m a n t e n e r e 
u n a mi r i ade di associazioni, che non p ro ­
ducono nulla. (4-10122) 



Atti Parlamentari - 9386 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

r isulta a l l ' interrogante che ogni a n n o 
il Ministero degli affari esteri spende, solo 
per la cooperazione con i paesi in via di 
sviluppo, circa t remila mil iardi ; 

in Sicilia il p rob lema del l ' acqua n o n 
viene risolto per m a n c a n z a di fondi; 

il p rob lema del l 'acqua n o n solo af­
fligge le popolazioni, m a n o n pe rme t t e di 
avere un 'agricol tura florida e di po te re 
costi tuire insediament i industr ial i , la­
sciando la Sicilia nel più comple to sot to­
sviluppo, nella miseria e ne l l ' abbandono — : 

se non r i tengano di ut i l izzare la me tà 
dei fondi della cooperazione per p o r r e in 
essere una grande opera volta a consent i re 
l 'utilizzazione del l 'acqua del sot tosuolo si­
ciliano e, quindi , a non pr ivare le popola­
zioni di questo bene prezioso; 

se uno Stato non debba occupars i -
p r ima di assegnare fondi alla cooperaz ione 
con i paesi in via di sviluppo - delle 
p ropr ie regioni che vivono nella miser ia e 
nel sottosviluppo. (4-10123) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro per le risorse agricole, alimentari e 
forestali — Per sapere — premesso che: 

la s t ampa nazionale ha da to notizia 
(// Giornale di domenica 18 maggio 1997, 
pagina 15) del pesant iss imo debi to che lo 
Stato ha nei confronti dei consorzi agrar i 
provinciali; 

l ' ammonta re dei credit i vanta t i dai 
detti consorzi è di circa mille mil iardi ; 

appa re di tu t ta evidenza la s t r aord i ­
nar ia r i levanza di tale credi to di difficile 
esazione per u n a organizzazione che vanta 
u n giro d'affari di circa 5400 mil iardi di 
lire al l 'anno; 

ta luni di quest i credit i s a rebbero già 
stati r iconosciut i da sentenze rese dalla 
magis t ra tura ; 

pesan te a p p a r e il cl ima al l ' in terno 
della organizzaz ione per la prova di poca 
serietà che s e m b r a essere offerta dallo 
Stato; 

ancor più vivace appa re la r abb ia 
degli interessat i pe r la circolare di recente 
emanaz ione del min is te ro secondo cui il 
saggio di interesse non sa rebbe più il tasso 
ufficiale di sconto maggiorato del 4,40 per 
cento, m a il tasso legale — : 

se r i sponda a verità che i crediti 
vantat i compless ivamente dai consorzi 
agrar i provinciali nei confronti dello Sta to 
a m m o n t i n o a mille mil iardi circa; 

quale sia, med iamen te , il t e rmine di 
pagamen to a far da ta dalla effettiva ma­
tu raz ione del credi to; 

qual i s iano le ragioni che giustificano 
i gravissimi r i t a rd i nei pagament i ; 

qual i s iano le ragioni del contenzioso 
p romosso da vari consorzi agrar i provin­
ciali per o t tenere dalla magis t ra tu ra sen­
tenze di c o n d a n n a nei confronti dell 'era­
rio; 

qual i s iano le motivazioni che h a n n o 
indot to il min is te ro ad e m a n a r e la circo­
lare che ha po r t a to a l l ' abba t t imento del 
saggio di interesse sui debit i nei confronti 
dei consorzi agrar i provinciali ; 

en t ro q u a n t o t e m p o lo S ta to r i t iene di 
o n o r a r e i p ropr i impegni debi tor i ; 

se vi sia la consapevolezza che crediti 
non riscossi pe r mille mil iardi circa, su u n 
giro d'affari di circa 5400 mil iardi , possono 
essere u n m o m e n t o sca tenan te di crisi pe r 
u n a organizzazione che c o m u n q u e occupa, 
in m o d o diret to, set temila d ipendent i , of­
frendo pe ra l t ro lavoro a circa ventimila 
addet t i nel l ' indot to. (4-10124) 



Atti Parlamentari - 9387 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri delle finanze e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nel suo r a p p o r t o annua le su « La si­
tuazione del Paese nel 1996 » l 'Istat rileva 
che il n u m e r o dei lavoratori « non regola­
ri » a m m o n t a a 4.975.000 unità; 

il dato, at tesa la pra t ica impossibil i tà 
di esaustivo me todo di indagine, è da con­
siderarsi quasi ce r t amente impreciso pe r 
difetto; 

il r a p p o r t o fra i lavoratori « n o n re ­
golari » e lavorator i regolari (questi ul t imi 
sono indicati dallTstat nel n u m e r o di 
17.298.000 uni tà) consente di af fermare 
che più di u n q u a r t o delle uni tà di lavoro 
operant i sul te r r i tor io nazionale r i en t r ano 
nella cosiddetta economia sommersa ; 

il da to riferito dall ' Istat è ce r t amen te 
s intomo, da una par te , di un grave males­
sere sociale e, dall 'al tra, di una economia 
cara t te r izza ta da una sua vitalità m a che 
non riconosce, pe rché non vuole o n o n p u ò 
riconoscersi, nella ufficialità del processo 
produtt ivo; 

una siffatta s i tuazione p roduce effetti 
perversi e negativi sia sotto il profilo del 
fenomeno della evasione fiscale, sia sotto il 
profilo della evasione contributiva, con 
gravissimo d a n n o per l 'erario e con feno­
meni futuri di vasta por t a t a sociale, a t teso 
che i circa c inque milioni di lavorator i 
irregolari non possono godere, oggi, del 
t r a t t amen to contr ibut ivo che loro spet te­
rebbe e, domani , di conseguenza, di ade­
guato e cor r i spondente t r a t t a m e n t o pen­
sionistico; 

il p rob lema non p u ò e non deve es­
sere affrontato esclusivamente sotto il p r o ­
filo repressivo, e cioè come m o m e n t o di 
ul ter iore incentivazione alla lotta al feno­
meno poco commendevole dell 'evasione, 
ma anche come riflessione su u n fenomeno 
che, p ropr io pe rché interessa milioni di 
cittadini, r ischia di t rasformars i , se già n o n 
è da in tenders i t ras formato , in vero e 

p ropr io Stato nello Stato, come vita p ro ­
dutt iva paral le la e, ce r t amente , sotto molti 
aspetti , p iù snella ed efficiente - : 

quale politica complessiva il Governo 
abbia predispos to od in tenda p red i spor re 
per affrontare, al di là del p u r doveroso 
m o m e n t o repressivo, il p rob lema di una 
forza produt t iva e lavorativa sommersa 
così estesa sul l ' intero te r r i to r io nazionale, 
al fine di favorirne la « r i emers ione » nel­
l 'economia « ufficiale »; 

se n o n r i tenga il Governo di dover 
lanciare u n a grande campagna che an­
nunci u n nuovo pa t to sociale con i p ro ­
dut tor i ed i lavorator i basa to su u n a fi­
scalità ragionevole e sopportabi le , nonché 
su u n r a p p o r t o di r innova ta fiducia fra 
appa ra t i di indagine e cont r ibuent i , e se 
non r i tenga il Governo che tale nuovo 
pa t to sociale finisca per essere l 'unica spe­
r a n z a di r iconcil iare il lavoro con lo Stato, 
togliendo anche la giustificazione a quant i , 
imprendi tor i , a f fermano — n o n sempre a 
to r to — di non essere in g rado di sos tenere 
u n a imprendi tor ia l i tà che, se ufficiale, 
espone a costi sociali o r m a i ai limiti della 
sopportabi l i tà . (4-10125) 

LUMIA, GIANNOTTI, BATTAGLIA, 
CACCA VARI e GIACCO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere p remesso che: 

molt i ospedali psichiatr ici pubblici e 
privati di tu t ta Italia s t anno ce rcando di 
da re a t tuaz ione alla legislazione nazionale 
in mer i to alla ch iusura degli istituti ma ­
nicomiali; da mesi, anche a t t raverso l'isti­
tuzione di u n a commiss ione isti tuita dalla 
Asl RMG, si sta l avorando ad u n proget to 
per la deis t i tuzional izzazione dei pazient i 
lungodegenti presso l 'ospedale di Guidonia 
S. Mar ia Immacola ta , di p ropr ie tà della 
congregazione religiosa Ancelle della Di­
vina provvidenza; 

in tale real tà , molti opera to r i si sono 
distinti per la capaci tà e la volontà disin­
teressata di svolgere p r o g r a m m i riabil i ta­
tivi, r e n d e n d o possibile il r ecupe ro e la 
dimissione dei pazient i ; 



Atti Parlamentari - 9388 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

il dot tor Ezio Izzo, fra gli altri, si è 
dist into per l 'eccezionale competenza e vo­
lontà di da re impulso a ques to processo; il 
dot tor Izzo, da circa venti ann i opera , in 
quali tà di medico psichiatra , a t tua lmen te 
pr imar io , per la r iabi l i tazione psicosociale 
dei degenti della ci tata s t ru t tu ra ; ha p ro ­
mosso la cost i tuzione di due cooperative 
integrate ed ha garant i to , insieme ai suoi 
collaboratori , la res t i tuzione ai pazient i dei 
molti diritti che il man icomio aveva negato; 

r isulta agli in ter rogant i che, recente­
mente l 'a t teggiamento di passività e di 
m a n c a n z a di volontà di concret izzazione 
delle indicazioni per la ch iusura dell 'ospe­
dale psichiatr ico mos t ra t e dalle gerarchie 
sani tar ie e religiose avevano costre t to il 
dot tor Izzo ad esporsi pe r sona lmen te ed a 
p rende re pubb l i camente posizione a difesa 
dei pazienti anche con t ro le contenzioni 
fisiche effettuate in repar t i diversi dal suo. 
Quando, in u n incalzare di eventi del quale 
è tes t imone l 'associazione psichiatr ia de­
mocra t ica ins ieme al movimento federativo 
democra t ico e all 'associazione di familiari 
Aresam, si è impedi to ad u n a ospite di 
spostarsi di r epar to , il dot tor Izzo ha do­
vuto recarsi al locale c o m a n d o dei cara­
binieri pe r segnalare la m a n c a n z a del r i­
spet to della l ibertà e dei dirit t i individuali 
pe rpe t r a t a in ques to luogo; 

r isulta al tresì agli in ter rogant i che, in 
seguito a tali fatti, come a quel p u n t o era 
p u r t r o p p o prevedibile, la p reoccupaz ione 
che ci potessero essere provvediment i r i -
torsivi da pa r t e della p ropr ie tà nei con­
fronti del do t tor Izzo è diventata realtà, in 
quan to il do t tor Izzo e la dot toressa Can-
navina, s t re t ta col laboratr ice del p r imar io , 
sono stati raggiunti da provvediment i di­
sciplinari di sospensione cautelat iva dal 
servizio, con effetto immedia to , con la mo­
tivazione pre tes tuosa di violazione del se­
greto professionale, m a n c a t o r ispet to dei 
dirigenti e assenza dal servizio; 

i due sani tar i h a n n o respin to le ac­
cuse, ch ia rendo le motivazioni etiche e 
professionali dei loro atti, diret t i al miglio­

r a m e n t o delle condizioni di vita e di t ra t ­
t a m e n t o dei soggetti ricoverati; 

ques to a t to è ad avviso degli i n t e r ro ­
ganti di pa r t i co la re gravità sia per il de­
st ino dei paz ient i che si sono trovati, dal­
l'oggi al doman i , senza il t e rapeu ta che da 
ann i li seguiva e con il quale avevano 
stabili to u n profondo r appor to di fiducia, 
sia pe r ché ques to provvedimento inficia di 
fatto il d i r i t to /dovere di un lavoratore p r o ­
fessionista di e spr imere l iberamente e de­
m o c r a t i c a m e n t e u n giudizio pra t ico- teo­
r ico sulle attività sani tar ie di sua compe­
tenza —: 

qual i iniziative urgenti i n t endano 
ado t t a r e pe r verificare la real tà dei fatti e 
consent i re al do t tor Izzo di r i p rende re la 
sua n o r m a l e attività terapeut ico-r iabi l i ta-
tiva, g a r a n t e n d o il dir i t to all 'assistenza dei 
pazient i e i dir i t t i s indacali dei lavorator i ; 

qual i provvediment i si i n t endano as­
s u m e r e pe r verificare che presso l 'ospedale 
di p rop r i e t à della Congregazione religiosa 
Ancelle della divina provvidenza sia osser­
vata la legislazione nazionale in ma t e ­
ria. (4-10126) 

MENI A. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

con a t to di s indacato ispettivo n. 
4-08920 l ' in ter rogante chiedeva di cono­
scere se r i spondesse al vero che il 
d ipa r t imen to delle en t ra te in tendeva 
emet t e re dirett ive in ma te r i a di p resen­
taz ione dei modell i 740/97 - reddi t i 
1996, reda t t i in l ingua slovena; 

cur iosamente , nessuna r isposta è 
giunta a l l ' in ter rogante dal Ministro delle 
finanze; eppure , « alla chetichella », ed in 
m a n i e r a ad avviso del l ' in terrogante quas i 
« furtiva », sono circolati dei modell i 
740/97 - reddi t i 96, in lingua slovena con 
la d ic i tura autor izzat iva « P o MIN ODL. 14 
febbraio 1997 in AUT. Ipzs 29 apri le 1997, 
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Prot. ST. 754 », s tampat i dalla t ipografia 
« Tipolito Grapha r t » di Trieste - : 

in base a quale disposizione n o r m a ­
tiva vigente ne l l 'o rd inamento positivo sono 
stati autor izzat i s tampat i e diffusi modell i 
per la d ichiarazione dei reddi t i in lingua 
diversa da quella italiana, nella fattispecie 
slovena; 

quale specifico ufficio, con quali re ­
sponsabili tà e con quali poteri , abbia prov­
veduto, con il cr isma dell'ufficialità, alla 
predisposizione di tale model lo in lingua 
slovena; 

perché , vista la vigente legislazione in 
mater ia , non sia stato pubbl ica to nella 
Gazzetta Ufficiale un apposi to decre to mi­
nisteriale con il suddet to model lo ufficiale 
e, dunque , se debba in tenders i regolare e 
legale a tut t i gli effetti quello predispos to 
in lingua slovena; 

per quale motivo i predet t i modell i 
non s iano stati s tampat i dal l ' Is t i tuto poli­
grafico e Zecca dello Stato m a si sia p r e ­
ferita u n a dit ta privata, ed in quale q u a n ­
tità tali modelli siano stati commissionat i , 
s tampat i e diffusi; 

se su questa quest ione, di n o n dubi ­
tabile r i levanza in mate r ia di pa r i t à di 
t r a t t a m e n t o delle mino ranze linguistiche, 
sia s tato senti to il minis t ro degli esteri (al 
fine della reciproci tà che in Slovenia gli 
i taliani possano usare la lingua i ta l iana per 
la loro dichiarazione dei reddit i) ed infor­
ma to il Consiglio dei ministr i ; 

perché non si sia a t teso e t enu to 
conto del fatto che è già in itinere u n a 
propos ta di legge di tutela della m i n o r a n z a 
slovena presso la Commissione affari co­
sti tuzionali della Camera dei deputa t i ; 

se, infine, si sia cons idera to che u n a 
tale disposizione trova asso lu tamente im­
p repa ra t a l ' amminis t raz ione f inanziar ia 
nella fase di controllo formale dei modell i 
in lingua slovena e, in futuro, farà cer ta­
mente sorgere ulteriori difficoltà p rocedu­
rali in occasione degli acce r t ament i sostan­
ziali. (4-10127) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

r isulta a l l ' in terrogante che u n a re­
cente disposizione minis ter ia le preveda che 
i familiari di detenut i sot topost i al regime 
di cui all 'articolo 41 -bis, qua lo ra ne fac­
ciano richiesta, possano chiedere la sosti­
tuz ione del colloquio visivo con u n collo­
quio telefonico; 

per fare ciò essi devono, però , recars i 
nella più vicina s t ru t t u r a peni tenziar ia ; 

tale n o r m a ha l 'evidente scopo di 
control lare i familiari e i loro contat t i 
telefonici — : 

se non ri tenga che tale t ipo di con­
trollo po t rebbe r ischiare di appesan t i re il 
lavoro al l ' interno delle s t ru t tu re ca rce ra r ie 
designate m e n t r e invece lo stesso po t rebbe 
egualmente essere effettuato presso i p iù 
vicini commissar ia t i di Polizia. (4-10128) 

CUSCUNÀ. — Ai Ministri dell'interno e 
per la funzione pubblica e gli affari esteri. 
— Per sapere — premesso che: 

det ta nomina mani fes tamente a p p a r e 
t r ad i re lo spiri to e la le t tera della sua legge 
istitutiva in quan to il n o m e dell 'eletto di­
fensore civico, Italo Madonna , e ra s tato 
pubbl ic izzato dalla s t a m p a locale già 
p r i m a della convocazione del consiglio co­
m u n a l e ed anche pe rché è avvenuta disat­
t endendo i requisi t i di legge e regolamen­
tar i della ind ipendenza ed imparz ia l i tà 
nonché in assenza di cr i ter i specifici p re ­
de te rmina t i ma lgrado la r ichiesta di p re ­
sentazione di curricula da pa r t e degli aspi­
rant i , notificata con il b a n d o del 10 di­
cembre 1996, in esecuzione delle del ibera­
zioni consiliari n. 158 del 22 d icembre 
1995 e n. 39 del 27 febbraio 1996; 

in par t icolare , il n o m i n a t o difensore 
civico, avvocato penalista, è s ta to garante , 
nella campagna elet torale del 1993, del 
g ruppo di Alleanza per Caserta Nuova, che 
regge il governo della città, espressione di 
u n a coalizione di centro-s inis t ra ; 
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per tan to , si impone l 'urgente sospen­
siva del provvedimento for temente sospet­
ta to di i r regolari tà - : 

se non ravvisino nel c o m p o r t a m e n t o 
del Consiglio comuna le gli es t remi delle 
gravi in relazione al p roced imen to pe r la 
nomina del difensore civico comuna le a 
Caserta e, in caso affermativo, qual i ini­
ziative e i n t endano i n t r ap rende re per il 
r ipr is t ino della legalità, e se la del ibera del 
Consiglio comuna le risulti a l l 'esame del 
Coreco di Caserta. (4-10129) 

CAVALIERE, APOLLONI, BAGLIANI, 
BAMPO, CALZA VARA, CHINCARINI, CO­
VRE, DALLA ROSA, DOZZO, GUIDO DUS-
SIN, LUCIANO DUSSIN, FONGARO, 
GAMBATO, LEMBO, MICHIELON, RODE-
GHIERO, SIGNORINI, STEFANI, VA-
SCON, BALLAMAN e PAOLO COLOMBO. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

nel Veneto il pa t r imon io ed il valore 
delle t radiz ioni s tor iche e cul tural i di Ve­
nezia è vivo e rad ica to nelle genti e l 'em­
blema di San Marco è da mille ann i pe r i 
Veneti, anche res ident i all 'estero, u n sim­
bolo che induce affetto, orgoglio e r ispet to 
per ciò che Venezia è stata, ha r app re sen ­
tato, ha dato, ed o ra è per il mondo ; ovvero 
u n cent ro cul turale , art ist ico ed i m p r e n ­
ditoriale, dove genti e popoli di ogni pa r t e 
del m o n d o da secoli si i ncon t r ano e si 
confrontano pacif icamente pe r cos t ru i re 
qualche cosa di nuovo assieme; 

si des idera r i co rda re che il Gonfalone 
della Sereniss ima Repubbl ica di Venezia è 
venduto in ogni bancare l la e negozio di 
r icordi nel Veneto, è presente sui mezzi di 
t r a spor to pubblici o privati veneziani, su 
tu t ta la c a r t amone t a emessa dalla zecca di 
Stato, è scolpito sulle facciate di palazzi 
privati e pubblici del Veneto, della provin­
cia e del c o m u n e di Venezia e che gior­
na lmente in p iazza San Marco a ro taz ione 
le forze a r m a t e e di polizia provvedono 
all 'alza e a l l ' ammaina band ie ra della Re­

pubbl ica i ta l iana e dei due Gonfaloni posti 
ai lati della medes ima; 

a seguito dei fatti r ecen temen te ac­
cadut i a Venezia, è giunta notizia che nel 
Veneto sono in a t to dei controll i da p a r t e 
delle locali forze di polizia per verificare 
l'effigie del Gonfalone della Repubbl ica di 
Venezia ovunque esso si trovi esposto e nei 
confronti di ch iunque ne sia in possesso o 
lo esibisca in luoghi pubblici. Viene inol t re 
asseri to che sono giunte disposizioni che 
in t imano la n o n esposizione del Gonfalone 
di Venezia dai palazzi del consiglio e della 
giunta regionale del Veneto, nonché da 
qualsiasi luogo pubblico, anche ist i tuzio­
nale, quali sedi municipal i o provinciali ; 

è s ta to comunica to da p a r t e di con­
siglieri regionali e comunal i , e sindaci , che 
le forze di polizia sono dis taccate quot i ­
d i anamen te pe r control lare che tali dispo­
sizioni s iano osservate; 

tali misu re s e m b r a n o essere s tate di­
sposte in conseguenza dell 'util izzo da pa r t e 
delle pe r sone che sono riuscite, senza al­
cuna difficoltà od imped imen to da p a r t e 
dei servizi di intelligence e di polizia del 
Paese, a requis i re u n mezzo di t r a s p o r t o 
pubblico, occupare il campani le di San 
Marco e far c ircolare abus ivamente un 
mezzo cingolato ne l l 'omonima piazza, del 
Gonfalone storico della Sereniss ima Re­
pubbl ica di Venezia - : 

se abbia impar t i to o se queste s iano 
un' iniziat iva a u t o n o m a del prefet to di Ve­
nezia; 

in ques t 'u l t imo caso, se n o n in t enda 
r imuovere il prefet to ; 

se r i tenga o p p o r t u n o distogliere gli 
agenti da compit i ist i tuzionali a favore dei 
ci t tadini qual i quelli di sorveglianza e p r o ­
tezione del te r r i tor io att i a preveni re even­
tuali possibili eventi cr iminosi o malavitosi, 
in ques to m o d o provocando nella regione 
Veneto, già colpita dalla p resenza diffusa e 
rad ica ta della malavi ta o rganizza ta dedi ta 
al traffico di a rmi , s tupefacenti , sfrutta­
m e n t o della prost i tuzione, furti, u n au­
m e n t o di det te ed al t re attività illecite. 

(4-10130) 
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CAVALIERE. - Ai Ministri della difesa 
e dell'interno. — Per sapere - p remesso 
che: 

a seguito dei fatti r ecen temen te ac­
caduti a Venezia è giunta notizia che nel 
Veneto sono in a t to dei controll i da pa r te 
delle locali forze di polizia pe r verificare 
l'effigie del gonfalone della repubbl ica di 
Venezia ovunque esso si trovi esposto e nei 
confronti di ch iunque ne sia in possesso e 
lo esibisca in luoghi pubblici . Risulta al­
l ' interrogante inol t re che, sono giunte di­
sposizioni che i n t imano la n o n esposizione 
del gonfalone di Venezia dai palazzi del 
consiglio e della giunta regionale del Ve­
neto, nonché da qualsiasi luogo pubblico, 
anche isti tuzionale, qual i sedi municipal i o 
provinciali; 

le agenzie di s t a m p a h a n n o divulgato 
che al por to di San R e m o la polizia di 
Stato ha seques t ra to da un ' imbarcaz ione 
una bandie ra con u n leone; 

se non ri tenga con t radd i t to r io ri­
spetto alla attività di control lo avviata il 
fatto che le stesse insegne con il leone, la 
spada in m a n o ed il l ibro chiuso si t rovino 
presenti sulle divise degli ufficiali, sottuf­
ficiali, graduat i e t r u p p a del Reggimento 
t ruppe anfibie sereniss ima e del bat ta­
glione San Marco. (4-10131) 

ROSSO, ARMOSINO, MAMMOLA, CO­
LOMBINI, MARTIN A T e SCIREA. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

da un art icolo a p p a r s o sul set t ima­
nale II Borghese del 7 maggio 1997, n. 4, 
pagina 11 (oltreché da articoli pubblicat i 
da / / Giornale ed al tr i quot idiani) , emer­
gono preoccupazioni in o rd ine al compor ­
t amen to del s indaco di Torino, Valentino 
Castellani, re la t ivamente alle attività edili­
zie svolte da Mario De Giuli, consuocero 
del sindaco, d u r a n t e i q u a t t r o ann i del­
l 'amminis t razione della città da pa r t e del­
l'Ulivo, in cui sa rebbe così evidenziato u n 
sistema di r appor t i t r a pubbl ico e privato 
nell'edilizia tor inese — : 

quali valutazioni in tenda compiere 
sui fatti e qual i iniziative assumere , nel­
l 'ambito delle sue competenze , ove doves­
sero ravvisarsi nei c o m p o r t a m e n t i del sin­
daco di Tor ino gli es t remi delle persistenti 
violazioni di legge, p resuppos to di cui al­
l 'articolo 40 della legge n. 142 del 1990. 

(4-10132) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

come ha d ich ia ra to lo stesso inten­
dente di f inanza Baldini, a t tua lmen te - a 
q u a n t o r isul ta a l l ' in ter rogante - coinvolto 
nelle note vicende legate ai quiz di « Do­
menica in », e come ha anche denunc ia to 
l 'associazione « concorsist i », le autor izza­
zioni concesse alle società che p romuovono 
manifestazioni a p remio , ve r rebbero rila­
sciate spesso in m o d o burocra t ico e senza 
u n a verifica reale della corre t tezza e della 
t r a spa renza dei cr i ter i e dei modi per lo 
svolgimento del concorso e pe r la scelta del 
vincitore - : 

se non r i tenga di voler verificare la 
corre t tezza e la t r a s p a r e n z a di tali cri teri 
ed eventua lmente r ivedere le autor izza­
zioni di cui in p remessa ; 

se non r i tenga di voler in formare il 
Pa r l amen to circa i concors i autor izzat i fi­
no ra dal min is te ro in ter rogato . (4-10133) 

PANETTA. - Al Ministro-dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

la commiss ione elet torale c i rconda­
riale di Pra to , compos ta dal pres idente del 
t r ibunale , da u n impiegato di Prefet tura e 
da t re m e m b r i politici (Renzo Baroncelli -
Laburist i , Paola Baldini - Pds, Odette Sas­
sone - forza Italia), ha r iget tato la lista 
« proget to pe r Poggio » Ppi, Cdu, Pat to se­
gni, R innovamen to i tal iano) per violazione 
dell 'art icolo 28 del testo unico 570/1960, 
che prevede che le f irme dei sottoscri t tori 
debbano essere appos te su « apposi to mo­
dulo » con tenen te le general i tà del candì-
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da to s indaco e di tut t i i candidat i consi­
glieri, nonché il n o m e ed il cont rassegno 
della lista medes ima; 

la commiss ione afferma che tali da t i 
(contrassegno e generali tà) , r i sul tano, nella 
documen taz ione p resen ta ta da « proget to 
per Poggio » solo da u n at to separa to ; 

la n o r m a eventua lmente violata n o n è 
l 'articolo 28 del testo unico 570/1960, ma, 
nel caso, l 'articolo 32, avendo Poggio a 
Caiano più di 5000 abi tant i ; 

le general i tà dei candidat i , il n o m e 
della lista e il suo cont rassegno r i su l tano 
da un at to pr incipale e non separa to , come 
affermano i component i della Commis­
sione, a cui si è uni to u n a l t ro a t to che 
r ipor ta , ancora una volta, cognomi e sim­
bolo ed è a ques to a t to separa to che sono 
uniti i 15 fogli, n u m e r a t i progress ivamente , 
tut t i recant i la scri t ta « proget to per Pog­
gio », contenent i 106 firme di sot toscri­
zione; 

alla violazione dell 'art icolo 32 del te­
sto unico ci tato non è c o m u n q u e ricolle­
gata, dalla legge, la possibilità di r i cusare la 
lista; 

non esiste un apposi to modu lo pe r la 
raccol ta delle firme prefissato per legge, 
come invece a rgomenta to dalla commis ­
sione, ma, anzi , le is truzioni minister ial i 
(I.P.Z.S. 1997) af fermano che « la legge n o n 
prescrive u n a par t ico lare formulazione pe r 
det ta d ichiaraz ione sarà perciò sufficiente 
che contenga i requisi t i sostanziali che la 
legge stessa r ichiede »; 

il Segretar io generale del c o m u n e di 
Poggio a Caiano ha r i lasciato d ichiaraz ione 
scritta, in da ta 29 m a r z o 1997, che i r e ­
quisiti sostanziali e r a n o soddisfatti; 

autorevoli precedent i g iur i spruden­
ziali (in par t ico lare della Corte di Cassa­
zione) h a n n o sanci to che non è necessar ia 
u n a cont inui tà mater ia le t r a i vari modul i 
pe r la sottoscrizione, m a « per l 'unicità 
delle d ichiarazioni di sot toscrizione » va 

sot t intesa l 'esistenza di u n a cont inui tà 
ideologica che è equipol lente a quel la m a ­
teriale —: 

da to che il plico della s u n n o m i n a t a 
lista è s tato consegnato alla Commissione 
elet torale venerdì 28 m a r z o 1997 - qu ind i 
mol to p r ima della scadenza del t e rmine , 
come mai la stessa non abbia r i t enu to di 
avvisare della p r e sun ta e, come visto, n o n 
fondata i r regolar i tà i p resen ta tor i delle 
firme; 

se si r i tenga da re u n a valutaz ione 
sulla decisione presa, fe rmo r e s t ando il 
r icorso al t r ibuna le amminis t ra t ivo regio­
nale, per l ' annul lamento della consul ta­
zione elet torale. (4-10134) 

ASCIERTO. - Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

alle ore 2,30 del giorno 8 o t tobre 1994 
nella s tanza n. 302/A dell 'Hotel Gelsomini 
di S iderno (Reggio Calabria) , veniva r inve­
n u t o il cadavere dell 'agente della polizia di 
S ta to Francesco Calogiuri, in servizio 
presso il locale commissar ia to , f reddato da 
u n colpo di pistola spa ra to alla tempia ; 

r isul ta a l l ' in terrogante che: 

nella s tanza veniva t rovato u n bos­
solo di pistola cal ibro 9; 

dagli esami eseguiti, m e n t r e r isul­
tava comprova to che il bossolo a p p a r t e ­
neva alla pistola d 'o rd inanza del Calogiuri, 
sa rebbe r isul ta to altresì che il proiet t i le 
che aveva ucciso la vit t ima e che, fuoriu­
scito dalla testa, si era conficcato in u n o 
stipite de l l ' a rmadio in legno dalla s tanza, 
appar teneva ad a l t ra a r m a ; 

negativo r isultava l 'esame stub o ex 
guan to di paraffina effettuato sulla m a n o 
sinistra e des t ra del Calogiuri; 

negativo r isul tava l 'esame per la 
r icerca delle i m p r o n t e papi l lar i del Calo-
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giuri sulla pistola da cui sa rebbe s tato 
esploso il colpo morta le ; 

nel carre l lo o t tu ra to re della pistola 
d 'o rd inanza del Calogiuri veniva r invenuto 
un capello che il consulente tecnico d'uf­
ficio ha rec i samente escluso potesse ap ­
pa r t ene re all 'agente; 

p u r di fronte a un fatto così ecla­
tante e a prove che a l l ' in terrogante ap ­
paiono davvero inconfutabili il p rocu ra to r e 
della Repubbl ica presso la p r e t u r a circon­
dariale di Locri, pe r la seconda volta, 
avrebbe avanza to r ichiesta di archiviazione 
del processo n. 395 del 1996 Rgnr per 
essere emersi nel corso delle indagini, a 
suo dire, fatti tali da impu ta r e la mor t e 
dell 'agente della polizia di Stato, Francesco 
Calogiuri, a suicidio o ad accidental i tà; 

l ' interrogante non può non dichia­
rarsi incredulo dinanzi a tale condot ta 
procedura le del p rocu ra to r e della Repub­
blica, che pa re ost inato a chiedere l 'archi­
viazione - : 

se s iano informati dei fatti. (4-10135) 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L' interrogazione Cola n. 5-00613, pub­
blicata nell 'Allegato B ai resocont i della 
seduta del 25 se t tembre 1996, è s ta ta suc­
cessivamente sottoscri t ta anche dal depu­
ta to Simeone. 

L ' in terrogazione Mantovano n. 5-01281, 
pubbl ica ta nell 'Allegato B ai resocont i della 
seduta del 17 d icembre 1996, è s ta ta succes­
s ivamente sot toscri t ta anche dal depu ta to 
Malgieri. 

L ' in terrogazione Delmas t ro delle Ve­
dove n. 5-01338, pubbl ica ta nell 'Allegato B 
ai resocont i della seduta del 9 gennaio 1997, 
è s ta ta successivamente sot toscri t ta anche 
dal depu ta to Galeazzi. 

L ' in terrogazione Mazzocchin n u m e r o 
5-01547, pubbl ica ta nell 'Allegato B ai re ­
soconti della seduta del 5 febbraio 1997, è 
s ta ta successivamente sot toscri t ta anche 
dal depu ta to Sbarbat i . 




